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Direzione Territoriale del Lavoro di Torino 
 
 

Analisi dell’attività di vigilanza della DTL relati va all’impiego dei  
lavoratori stranieri nella Provincia di Torino 

 
 

a cura del Dr. Agostino Del Balzo 
      Resp.le Unità Operativa Vigilanza Ordinaria 

 
 
 

       
L’analisi dei dati dell’attività di vigilanza svolta nel corso del 2013 dal personale ispettivo 
della DTL di Torino in relazione all’occupazione di lavoratori stranieri evidenzia quanto 
segue. 
Su oltre 3.200 ispezioni effettuate, sono state individuate 2.270 aziende irregolari (70% circa) 
e 742 posizioni lavorative “in nero”, delle quali 177 relative a lavoratori extracomunitari 
(24% circa). 
Dei 177 lavoratori extracomunitari “in nero”, 11 sono risultati clandestini, ossia privi del 
permesso di soggiorno e quindi irregolarmente presenti sul territorio italiano. 
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Il maggior numero di lavoratori extracomunitari “in nero” è stato riscontrato nel settore dei 
pubblici esercizi (n. 64), seguito da quello dell’edilizia (n. 54). 
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Confronto dati relativi a lavoratori stranieri clandestini anni 2012 e 2013 
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Il grafico 2  confronta i dati relativi all’incidenza percentuale dei lavoratori clandestini sul 
totale dei lavoratori “in nero” negli anni 2012 (121 su 2.399) e 2013 (11 su 742) con una 
flessione del 30% circa, che corrisponde ad analoga flessione rilevata a livello nazionale 
(1.091 clandestini accertati nel 2013 a fronte di 1.601 rilevati nel 2012) (fonte: Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali – Rapporto annuale sull’attività di vigilanza – Anno 2013). 
 
 
Certificazioni ex DPR 394/1999 
 
Nel corso del 2013, la DTL di Torino ha inoltre rilasciato 21 certificazioni attestanti 
l’insussistenza di rapporti di lavoro subordinato ai sensi dell’art. 40 – comma 22 del DPR 
394/99 e s.m. Tale attestato rientra nella documentazione necessaria all’ingresso in Italia fuori 
quota di personale altamente qualificato ai sensi dell’art. 27 del Testo Unico 
sull’Immigrazione (D. Lgs. 286/98 e s. m.). 
Sempre durante lo scorso 2013 sono state acquisite n. 6 dichiarazioni di responsabilità relative 
all’insussistenza di lavoro subordinato per la concessione del visto d’ingresso di breve durata 
a n. 31 tra artisti ed atleti stranieri occupati come lavoratori autonomi ai sensi dell’art. 40 – 
comma 15 del predetto DPR 394/99. 
 
 

 

 

 


